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La scissura dei - Bonapartisti 


Istruttivo ed interessante in sommo gra- 

do è lo spettacolo che ci dà il partito 
bonapartista alla vigilia delle elezioni. 
. Da uo lato vediamo il bonapartismo or- 
todosso, che domina la situazione e che è 
devoto principalmente ai signori Broglie e 
Fourtou. Il famoso libellista Cassagoac è 
capo visibile e riconosciuto di questa chie- 
52, il cui programma porta scritto in pri- 
ma linea il trionfo della reazione, e il go- 
verno di sagrestia (gouvernement des cu- 
rés). I gioroali che passano per interpreti 
legittimi del ministero, accettano con or- 
goglio e con riconoscenza |’ appoggio ar- 
dente di questa frazione. Basta , per con- 
vincersene, dar un’ occhiata al Moniteur 
Universel, tromba officiosa dei signori 
Fourtou e Broglie, il quale mentre si as- 
sesisce tenerissimo del parlamentarismo 
liberale e conservatore, sì stempera in te- 
nerezze per il Pays, che rappresenta sfac- 
ciatamente il booapartismo brutale , ed è 
partigiano cinico del colpo di stato , del 
regime della sciabola, dei consigli di guer= 
ra e della deportazione di tutti i liberali 
a Cayenne e a casa del diavolo. 

Dall'altro lato vediamo il bonapartismo 
“moderato, transigente, disposto a qualche 
concessione liberale e soprattutto poco ia- 
chinevole verso i clericali: il vero bona- 
partismo tradizionale. Questo partito è rap- 
presentato dal sig. Rohuer, uomo di stato 
del valore che tutti sanno , e che ha sa- 
puto governare così abilmente le cose del 
suo partito da renderlo oggi l’ unico av- 
versario veramente temibile che abbia in 
Francia la repubblica. 

Il conflitto delle due fazioni bona- 
partiste è adesso una vera fortuna per 
il partito liberale, se saprà avere sen- 
no da poter mettere ‘in atto il bellis- 
simo proverbio: « fra due ltigaoti il 
terzo gode. » Questo cobflitto condanna 
intanto i signori Broglie e Fourtou alla 
poco invidiabile e alla pericolosissima fra- 
tellanza di Paolo Cassagnac , e nel tempo 
slesso indebolisce grandemente 1’ azione 
collettiva del partito imperiale. È facile 
dunque argomentare quanto potrà avvan- 
taggiarsene il parlito repubblicano, laddo- 
ve le intemperanze dei caporioni non pa- 
ralizzino tutte le buone probabilità che | 
nascono in favor suo, 

1 nemici più dichiarati del gabinetto 
Fourtou-Broglie non avrebbero potuto au- 
gurargli davvero nulla di più dannoso e 
di più vergognoso della proteziorie del sig. 
Cassagnac e dell’ alleanza di un partito 
di cui egli è il capo visibile e riconosciu- 
to. Gli articoli frenetici del direttore del 
Pays indicano uno stato morale così stra- 
no, che noi non sappiam davvero capa- 
citarci che un uomo prudente come è il 


scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


maresciallo Mac-Malon , abbia potuto ras- 
segoarsi ad un'alleanza di questa fatta. 
Diremo per scusarlo, che avendo io Fran- 
cia scarso numero d’' amici, è costretto 
a far buon viso a tutti gli amici nuovi, e 
che il suo ministero gl'impone delle ami 
cizie ingrate, sotto il pretesto della neces- 
sità. Questa è |’ unica scusa ((scusa , per 
altro, non molto lusioghiera ) che possa 
menarsi buona al maresciallo, alleato og- 
gi colla peggior genia che renda sospet- 
ta e ircresciosa la Francia ai popoli civili. 

Le discordie dell’ Union Conservatrice 
procureranno probabilmente notti insonni 
al duca di Broglie, il quale [senza spez- 
zarsi in mano lo strumento del potere e 
della vittoria che credeva aver fabbricato 
di salda tempra. Faceva un grande asso- 
goamento sull’ appoggio dei bonapartisti; 
tanto è vero che egli, nelle cui vene 
scorre il purissimo sangue orleanista, ave- 
va permesso che il suo collega dell’ inter- 
no ficcasse in quattro quinti dei diparti- 
menti creature devote all’ impero ; ed ec- 
co che i prediletti , i privilegiati rispoo- 
dono coll’ingratitudine, giacchè una parte 
grande dei bonapartisti, capitanata dal 
Rouher, ricusa di obbedire ciecameate, ed 
impone condizioni che scandalizzano ed 
indigoano gli altri complici del 16 maggio 
e che, accettate dal Governo, ridurrebbe- 
ro questo poco meno che in servitù. Il 
Cassagnac rimane fedele al patto Idel 16 
maggio, ma il suo seguito non è oume- 
roso, e, d’ altra parte, la sua amicizia è 
compromettente. Il governo è nelle angu- 
stie, e, prima di chinare la testa sotto le 
forche caudine del Rouher, vorrebbe, a 
quapto sembra, tentare una conciliazione, 
ma non ci sembra che possa riescirvi, at- 
teso le grandi difficoltà che vi si oppon- 
gono. Il sig. Rouher' capisce benissimo 
che l’ alleanza coi reazionari segnerebbe 
la-morte del partito bonapartista. 

(Gazz. Livornese) 


Guerra Turco-Russa 


La fuga da Tirnovra 

La slavofila Presse di Vienna ha 
una interessantissima corrispondenza, 
da Bukarest 1 agosto , nella quale 
si dipinge lo scompiglio nato il 30 
luglio nel quartier generale russo 
che si trovava a Tirnowa, e la fuga 
del quartier generale da questa città. 
Riportiamo la lettera accennata, pre- 
mettendo che i fatti in essa narrati 
avvennero prima che fosse giunta a 
Tirnowa la notizia della battaglia 
del 31 luglio assai più disastrosa per 
i russi di quella del giorno precedente: 

Dalle lettere che nel corso delle pas- 
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sate settimane vi mandai da Tirnowa, a- 
vrele rilevato la situazione del quartier 
generale e gli umori che vi regnavano 
dopo la prima sconfitta (quella del 20 lu- 
glio) sofferta dal generale Schilder in Ple- 
wna. Ora vi narrerò gli ulteriori avveni- 
menti di cui ebbi ad essere testimonio 
oculare. 

Il 29 luglio ci si narrò che il generale 
Skobelew, iotrapresa una ricognizione a 
Lowatz, si era accorto di aver a fronte 
superiori forze nemiche e noù erssi per- 
ciò impegnato in alcun combaltimento. — 
Il 30, giunse invece la notizia che a Ple- 
wna era incominciato la battaglia. Si rio- 
forzarono le truppe di Skobelew, ma non 
si diede alcun ordine a questo generale 
di attaccare Lowalz, essendo suo unico 
còmpito di tener legate le forze turche 


| che colà si trovavano. Le operazioni at- 


tive furono affidate al generale Kriidener 
colle due divisioni che formano il suo 
corpo, però non complete, una divisione 
del primo corpo, una dell’ undecimo, cir- 
ca 130 cannoni. Dell’ esito della battaglia 
nulla si seppe per quel giorno in Tirno- 
wa ove si era io grande ansietà perchè 
si comprendeva che quella battaglia a- 
vrebbe esercitata esenzialissima influenza 
sulla situazione del’ quartier generale e 
sull’ andameato della guerra. 

Alla mattina del 31 giunse un corriere 
coll’infausta notizia che due assalti erano 
stati respioti dai turchi, e che Kriidener 
era slato costretto a ritirarsi dopo aver 
subito perdite enormi. 

Si riuoì alle dieci, in casa di Nepoko- 
itchitzky, uo consiglio di guerra al quale 
presero parte soltanto il granduca, Nepo- 
kojtchitzky, il generale Lewicki, il colon- 
nello Hasencampf, e due altri ufficiali su- 
perioci, Il Consigiio durò sino a mezzo- 
giorno, ma non si imparti alcun ordine. 
Intanto non si vedevano che faccie scon- 
volte. A me un amico susurrò nell’ orec- 
chio: « le cose vanno male, fummo bat- 
tuti a Plewoa. » 

Siccome sapevo quello che già si di- 
ceva parecchi gioroi prima sulla situazione 
delle cose, non esitai uo momento a pen- 
sare che era tempo di fare i miei bauli. 
Dopo di ciò aspettai che venisse pubbli 
cata qualche notizia ufficiale. 

lo campo nalla si sapeva. Le trattorie, 
ordinariamente piene, erano deserte in 
quel giorno. Alcuni distaccamenti di trup- 
pe si dirigevano a Selvi. Nella città, ovo 
dapprincipio nessun presentimento eravi 
di sventura, nacque fosto un gran fermento 
pel giuogervi di fuggiaschi. lo corro alla 
casa ove abitavo per scrivere le mie im- 
pressioni; ma beatosto il dottore Heller, 
corrispondente di un giornale, entra pre- 
cipitosamente nella mia stanza con que- 
sl’annuozio : « il quartier generale parle, 
procuriamo di seguirlo. » ‘ 


————————_——_—_—_—_—_—__znî 


Corro in strada per persuadermi della 
verità di quello che mi aveva detto il dot- 
tor Heller e per prendere a nolo una car- 
rozza. Vedo il granduca Nicolò a cavallo 
che pepsieroso e col volto pallido s° in- 
cammina a Samovoda. Lo accompagnano 
suo figlio ed il suo seguito personale. Si 
diceva che andava incontro allo ezar a- 
speltato da Biela; ma a me era noto che 
la cosa stava diversamente. 

Scorsi appena dieci minuti, le colonne 
del quartier generale — i circassi, i co- 
sacchi della guardia, i carri da foraggi, i 
bagagli — riempiono le anguste vie. Gli 
abitanti di Tirnova escono precipitosamen- 
te dalle case per vedere coi loro occhi 
cosa tanto inaspettata. Ben indovinando la 
grande sventura, contorcevano convalsiva- 
mente le mani e si ballevano la testa. 
Totti sono colpiti: il dolore si pioge 
persino sul volto di quelli che non pos- 
sono comprendere quello che avviene. Pas- 
sa uo' interminabile fila di carri. Gli uffi- 
ciali a cavallo non pronunciano un sol 
moto. Un amico mi fa cenno col dito d’ac- 
costarmi a lu:, e mi dice commosso: « Ple- 
vna perdata ; andiamo a Biela; taci. » 
Lo compresi. Mi raccomandava di non dir 
nulla alla popolazione spaventata. 

Alcuni abitanti del paeee che mi cono- 
scevano vennero correndo a me e î' in- 
terrogarono ; non potevo mentire e dire 
che le cose andavano bene; tacqui ; ma 
essi compresero il mio silenzio e la mag- 
gior disperazione si pinse sui loro volti. 

Trovammo per buona fortuna ana car- 
rozza e la prendemo a nolo. Dopo pochi 
minuti ci ponemmo in cammino, io, il dot- 
tor Helier ed uno spagnuolo per nome Xi: 
menes, e ci unimmo alle file dei carri del 
quartier generale, Si andava al passo. 

Il generale Nepokojitscitzky, a cavallo 
col suo stato maggiore ci sopraggiunge è 
passa oltre il colonnello Hasencampf ci 
grida di seguire questa comitiva,, Non esi- 
temmo, poichè tale era appunto la nostra 
intenzione. Dinanzi e dietro a noi si mo- 
vevano enorme file di carri. Ma i carri 
dello stato maggiore hanno cavalli eccel- 
lenti, e giunti a Polikrat rimanemmo in- 
dietro, soli, sulla strada postale. Questa 
strada, poco animata ordinariamente, è 
oggi così deserta, che ne proviamo terro- 
re. Fortunatamente una parte del convo- 
glio entra in Polikrat e vi si ferma. 

A Polikrat giuosero parecchi . altri cor- 
rispondenti che erano partiti da Tirnova 
dopo di noi e che ci raccontarono esser 
nato in quella città, dopo la partenza del 
quartier generale, uu vero timor panico. 
Non erasi pubblicato alcun proclama nè 
delle autorità civili, nò delle autorità mi- 
litari, e la paura che s’ impossessò della 
popolazione era di tanto maggiore in quan- 
to che nessuno sapeva il motivo di quella 
partenza improvvisa. Ciascuno credeva che 
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i turchi già si trovassero alle porte della 
città, oppure vi fosse imminente pericolo 
che il quartier generale venisse circonda- 
to dal nemico. Grida e lamenti riempivano 
l'aria. 

La popolazione si sarebbe tranquillizzata 
se avesse saputo che rimanevano a Tirno- 
va forze considerevoli, ma nessuno si pre- 
se cura di far ciò sapere ufficialmente. 
Ed io pure, beochè sapessi che la città 
era prolelta da tutte le parti mediante | 
forti corpi di truppe, non potevo liberarmi 
dal pensiero terribile del pi 
avrebbero potuto correre gli abitanti. G!i 
è ben vero che in Tirnova e nei diotorni 
vi hanno parecchie migliaia di robusti cit- 
tadini, ma non vi ha un sol bulgaro che 
voglia prender le armi, neppure in sua 
propria difesa. E rimasero così delusi i 
calcoli che avevano fatti i russi su an 
energico aiuto delle popolazioni. 

La mia carrozza camminava troppo len- 
tamente per poter seguire il quartier ge- 
verale, e dovemmo quindi pernottare a 
Kucoa. Un temporale lontano e lampi vi- 
vissimi presentavano alla nostra fantasia 
l’ immagine del cannoneggiamento di Ple- 
wna, Parecchie centinaia di cani che 
l’uso turco si trovavano nella via, ci 
cordavano, coi terribili latrati, i loro as- 
senti padropi. Miliardi di moscerini ci per- 
seguitavano, quasi fossero tanti Basci-Bozak 
colle loro punture, Passammo la notte in- 
sonne. Per accrescere la nostra inquietu- 
dine alcuni viaggiatori, che venivano dal 
Nord, portavano le notizie che Nicopoli si 
trovava in mano dei turchi, che Sistowa 
era stata saccheggiata dai Basci-Bozuk, che 
il ponte del Danubio era distrutt La 
nostra situazione non era puoto invidiabil 

Alle .2 del mattioo ci ponemmo io mo- 
to, Giunse un cosacco a cavallo, ma aven- 
dogli. ua ufficiale detta. qualche parola al- 
I° orecchio, egli se ne andò via nuovamen- 
te. Nacquero in poi funesti presentimenti, 
€ ci diedimo a correre con quanto fiato 
avevano i nostri cavalli. Per strada non si 
vedeva un solo soldato russo. Viaggiammo 
per parecchie ore: non una vedetta, non 
un posto avaozato. Finalmente, alle 8, si 
arrivò a Brala, ove eravi un gran campo, 
«ma non si vedeva segnale alcuno che in- 
dicasse trovarsi colà il quartier generale 
dell’ imperatore. 
> A fatica trovammo la casa abitata d’A- 
lessandro II, ma l’ entrarvi era proibito. 
Erano giunti il granduca Nicolò ed il gran- 
duca ereditario, e si teneva un gran Cca- 
siglio di guerra. Impossibile trovare alcu- 
no dei personaggi più importanti, e sol- 
tanto dopo lunghe ricerche ci riuscì di 
scoprire un generale nostro amico e poi 
alcuni, altri. Ci si danno cattive notizie ed 
il consiglio di non viaggiare senza scorta, 
0 meglio ancora di altendere un convo- 
glio militare, di prender con noi il vitto 
per alconi giorni onde poter al bisogno 
masconderci nei boschi, ed iofine di mu- 
nirgi di fucili. 

Bella prospettiva per uo corri: 
che vuole mandare sollecite noti 
giornale! — Ad ogoi modo continnai il 
mio viaggio. . 

Io Pawlo trovammo uo grosso accam- 
pamento, e giunti a Carevica eravamo fuori * 
d’ogui. pericolo. Finalmente alle 8 arri- 
vammo al ponte di Sistova. 

Il ponte non aveva mai corso alcun pe- 
ticolo, ma ci si assicura che io realtà dei 
basci-bozuk eraosi portati sino alle vici 
nanzé di Sistova. In seguito 1a ciò e ad 
onta che la città fosse occupata da truppe 
rosso, la popolazione si era data a fuga 
precipitosa oltre il fiume, in cui cad- 


| dero e perirono parecchie persone, Quan- 
tunque la popolazione contassé parecchie 
migliaia di uomini, nessuno pensò a di- 
fendersi. Presi da follia volevano gettarsi 
nell’ acqua per isfuggire ai turchi, e si 
dice che effettivamente una madre abbia 
gettato nel fume un suo figlio, quale ven- 
ne però salvato da barcaiuoli russi. 

Varcato il fiume, cercammo una car- 
rozza per Giurgevo, e viaggiando tutta 
la notte, arrivammo in tempo per pren- 
derere il treno di Bukarest. 

Nella capitale della Rumenia non si a- 
veva cognizione alcuna dei fatti del 30, e 
vi correvano alternativamente notizie di 
vittoria e di disfatte. Si sapeva però che 
era rimasto sul campo un numero ecorme 
di russi. 

Tale è la storia di quello che vidi nel 
corso di questi ultimi due giorni, e non 
posso astenermi di aggiungere il giudizio 
di uomini competenti sul modo coo cui 
i russi conducono la guerra. Questa è 
guerra alla cosacca. AI pari dei cosacchi, 
il quartier generale si avanza senza tener 
alcun conto delle forze nemiche. Non solo 
l' esercito è troppo sparpagliato, ma esso 
non ha neppure forze sufficienti per con- 
dar a fare le necessarie operazioni. La 
potente Rassia non si mostrò sufficiente- 
mepte forte colle truppe che pose io cam- 
po, oppure s’ingannò collo stimare al 
di sotto del vero le forze del nemico a 
cui si trovava di fronte. 


Danubio e Balcani 
Leggiamo nella Rivista della guerra 
della, Neue Freie Presse: 


« La vera importanza della faga del 
quartier generale da Tirnova a Biela, viene 
dal fatto ch’essa fu comunicata subito 
dopo la prima sconfitta del 30 luglio, e 
dalla circostanza che il campo di  batta- 
glia di Plevna è a 15 buone miglia tede- 
sche dalla linea di Tirnova. In fatto, noi 
cerchiamo invano nella storia della guerra 
uo esempio che il quartier generale d'un 
esercito prenda la faga perchè una delle 
sue ale fa sconfitta. Come sarà poi stata 
‘ordinata la ritirata della parte d’ esercito 
che fu battuta, se il comandante supremo, 
alla sola, notizia d’ una sconfitta parziale, 
si ritira di 7 miglia in un fiato! 

Ta queste circostanze è realmente da 
rimpiangersi che Osman-pascià non abbia 
inseguito il nemico in fuga e non gli ab- 
bia preparata una catastrofe. 

La mancanza d'un treno di provvigioni 
non può avernelo impedito, poichè Sisto- 
va non è distante che 4 miglia tedesche 
dal fiume Osma, dove le truppe avanzate 
di Osman dovevano trovarsi; e il soldato 
turco, colla sua ben nota lemperanza, e 
solito di portar con sò ciò che gli abbi- 
sogna per vivere più giorni. 

Se dunque Osman-pascià non inseguì 
subito il nemico, bisogna cercare il mo- 
tivo di quest’ indugio in parte nella grao- 
de stanchezza delle sue truppe, e in parte 
anche nella necessità di completare nuo- 
vamente il materiale da guerra, come mu- 
nizioni ecc. 

Anche nelle altre parti del teatro della 
guerra i turchi possono esser coatenti dei 
loro successi. Nelle vicinanze di Rasgrad 
le truppe avanzate di Mehemed-Ali sosten- 
nero un combattimento villorioso, e a mez- 
zogiorno dei Balcani Suleyman-pascià die- 
de un’ imporaate sconfitta presso Eski 
Sagra alla divisione d'avanguardià di Gur- 
ko, in cui i rassi perdettero 2000 uomini 
@ 3 cannoni. 

Se si conferma la voce che una divi- 


sione di Osman-pascià abbia occupato Selvi, 
è da porsi molto in dubbio se le truppe 
di Gurko, che consistono in 16,000 uo- 
mioi, metà fanteria e metà cavalleria, con 
38 cannoni, e che devono esser mancanti, 
se non di viveri, certo di munizioni , po- 
traouo mai più uscire al nord dei Balca- 
ni. Colla battaglia di Eski-Sagra, Gurko fa 
tagliato fuori dal passo di Hankidj, da cui 
operò la sua marcia in avauti, poichè Su- 
Ieymao-pascià, venendo da Jeni-Sagra, spio- 
se i russi sa Kezaolik, dove li insegue da 
vicino. 

Se ora I’ ala destra di Osman-pascià oc- 
cupasse Gabrova e Tirnova, Gurko non 
potrebbe più approfittare nò del passo di 
Schipka, nè di quello di Trawna, situato 
più a ponente. Ad ogni modo,'Gurko sarà 
costrelto ad abbandonare al sud dei Bal- 
cani i suoi caononi, cavalli, carri di mu- 
nizioni, ece., poichè la salita del passo 
Schipka da Kezanlik è troppo rapida e 
diflicile, per permettere una rapida ritirata. 

ln vista di queste sconfitte e della si- 
tuazione sfavorevolissima dell'esercito russo, 
i rinforzi che si aspettano per la Bulgaria, 
potranno assai difficilmente volger le sorti 
io favore dei russi. Se l'attuale esercito 
d’operazione russo non è in istato d’inca- 
tenare il successo alle sue bandiere, è fi- 
nita per esso; i rinforzi arriveranno trop- 
po tardi. 

Il comando russo non può pensare ad 
‘una guerra d'inverno col Danubio alle 
spalle, e così non gli resta altro che ten- 
far ancora una volta le sorte delle armi. » 


La battaglia e la presa di Eski-Saghra 


AI Daily Telegraph mandano maggiori 
particolari dei combattimenti degli ultimi 
giorni, il risultato dei quali è stato in de- 
finitiva favorevole alle armi ottomane. 

Lenedì scorso i Pascià Rauf e Suleiman 
avanzarono di concerto contro le posizio- 
ni dei russi che occupano Eski-Saghra. 

Rauf, a sinistra, attaccò il nemico di- 
naozi ad Eski-Saghra. Quest’ ultimo aveva 
il vaolaggio d’ una buona esposizione, ec- 
celleote per la difesa e completata da una 
linea di terrapieni e di ripari , dietro ai 
quali i soldati si balterono con coraggio 
disperato. 

I turchi mossero all'assalto impetuosi 
e con una determinazione che avrebbe 
fatto onore a truppe veterane. Furono 
accolti con un fuoco micidialissimo , ma 
non si scoraggiarono e continuarono ad 
avanzare. Le perdite degli assalitori di- 
vennero ben presto troppò grandi; le com- 
pagnie erano decimate, ed i migliori uf- 
fiziali spenti, talchè essi dovettero pensa 
re a ritirarsi e lo fecero in buon ordine, 
nella direzione di Karabunar. 

Frattanto: Suleiman, compiendo. un mo- 
vimeoto di fianco, a marcie forzate si af- 
frettò ad effettuare la congiunzione del 
suo esercito con quello di Rauf. 

Il gioroo seguente, Rauf rinnovò l’attac- 
co, e per portare le trappe al contatto 
col nemico, si avvisò di condurle verso 
il bosco, ciò che valse. ‘a ripararle dalla 
moschetteria degli assediati. 

La lotta di questo giorno è stata ' pro- 
prio terribile. La fanteria è la cavalleria 
turca si spinsero fino a toccare i ripari, 
da dove la moschetteria ed il canone. vo- 
mitarono un. fuoco. incessante e che spaz- 
intere. compagnie alla volta. i 
L’ artiglieria, ottomana si provò a_ far 


.tacere i cannpni. russi, ma non potà riu- 


scire. La zuffa avrebbe continuato per 
molto tempo se le-munizioni non fossero 
venute meno ai turchi. Questi si ritiraro- 


no minacciosi e trasporlando con sè i lo- 
ro feriti, 800 dei quali sono giuoti qui a 
Karabunar. 

I cosacchi passarono la notte a breve 
distanza dal campo ove bivaccarono i tur- 
chi, ma uon ardirono di attaccarli o di 
fare contro di loro la minima provoca- 
zione. 

Le sofferenze dei soldati ottomani feriti 
dopo questi due combattimenti » erano in 
vero orribili, a motivo del piccolo nume- 
ro di medici turchi e della scarsità delle 
medicine, delle fascie ecc. 

| chirurghi della Croce Rossa resero 
grandissimi servigi, quantunque i russi 
tentassero a più riprese di distruggere le 
ambulanze. 

I circassi erano scoraggiati , vedendosi 
decimati. Mehemet-pascià era tra i feriti. 

Un, panjco generale s'impadgoniva dei 
turchi, sapendo che i russi si spingevano 
sopra Yeni-Saghra, dove avevano appicca- 
to il fuoco alla stazione della ferrovia. 

Suleiman-pascià, che era giunto nella 
notle, dopo aver fatto riposare i suoi uo- 
mini, ed avendoli preparati a combattere, 
all’ albeggiare di quest'oggi sorprese i 
russi, i quali, senza dubbio, si sentivano 
sicuri di non essere attaccati troppo presto 
dal nemico, consideraodolo troppo indebo- 
lito e scoraggiato. Suleiman guidò ali’ as- 
salto 18 battaglioni de’ suoi veterani che 
han combattato contro il Montenegro. 

I moscoviti non tardarono a porsi nellà 
difensiva, ma il nuovo assalto fa così re- 
pentino, ardito e vigoroso, che tutti i lo- 
ro sforzi furono inutili. Tentarono con co- 
ràggio disperato di porre un argine al 
torrente di uomini cho si rovestiava nel- 
loro trincee, ma la loro resistenza fu su- 
perata. La,lotta fa breve ma decisiva. | 
moscovili farono uccisi a colpi di baio- 
netta sui loro cannoni, ed il suolo fu ben 
presto coperto dei lofo morti e morenti. 

La disfatta dei russi fu completa; essi 
farono inseguiti in ogni direzione sino- 
alle falde delle montagne, ed Eski-Saghra 
fa occupata da Suleiman. 

Caddero in mano dei vincitori cinque 
cannoni ed una ragguardevole quantità 
di munizioni. 

Suleiman e Rauf continuano ad insegui- 
re i russi. Le perdite da ambe le parti 
sono immense. 

Fa in seguito a queste battaglie , nelle 
quali Suleiman riparò gli insuccessi di 
Rauf, che questi fu richiamato a Costan- 
tinopoli. 


Notizie Italidne 


ROMA — Dal Courr d’ Ztalie, al quale 
ne lasciamo la responsabilità, riproducia- 
mo le seguenti notizie : 

< Siamo assicurati che il ministero del- 
la guerra lavora attivamente per trovarsi 
propto all’ eventualità di una mobilizza- 
zione dell’ esercito. 

« Queste misure di precauzione furono 
adottate in seguito a parecchie riunioni 
del Consiglio dei mioistri : il generale Mez- 
zacapo venne autorizzato a fare le spese 
necessarie affichè l’ esercito possa ad un 
dato momento essere posto rapidamente 
sul piede di guerra. 

« Il Gabinetto non dubita che queste 
spese siranno approvate dal Parlamento. 

< Sappiamo inoltre che al ministero del- 
la guerra si attende a formare. gli st: 
maggiori della milizia niobile nei limiti 
del possibile. x 

< Tuttavia non c'.è nulla d’ allarmante 
in queste misure, che in parte erano già 


state reclamate dal gen. Ricotti il quale 
non le potò mai effettuare per mancanza 
di fondi. » 


TORINO — Leggiamo nella N. Torino: 

Da alcube nostre particolari corrispon- 
denze dal Piemonte ricaviamo la dolorosa 
notizia che la malattia delle patate, già 
segnalata in alcune località, minaccia di 
estendersi e di prendere gravi proporzioni. 

Questo fatto, in questo momento di scar- 
so lavoro e di caro di viveri, sarebbe ub 
danno gravissimo, perchè la classi meno 
agiate, nei nostri paesi, fanno grande uso 
di questo salubre ed economico alimento. 


Notizie Estere 


INGHILTERRA — Il generale inglese sir 
Collingwood è partito il 1° agosto da Lon- 
dra per Gallipoli, con la missione di vi- 
sitare accuratamente le fortificazioni. 

AUSTR. UNGH. — Zara (Dalmazia ) 7 
agosto (ore 2, 45 pom.). 

4: È stato inaugurato solennemente il pri- 
mo viaggio Ancona-Zara. 

leri sera il piroscafo Cariddi, della So- 
cietà Florio, partiva festosamente da An- 
cona salutato dalla popolazione anconitana. 

A bordo del Cariddi erano le rappre- 


sentanze della Camera di commercio , del ‘| 


municipio, della. cittadinanza e della 
stampa. 

Questa mane il Cariddi gettava |’ àn- 
cora nel porto di Zara, e veniva accolto 
con mapifesti segoi di cordialità, degli 
‘abitanti della capitale della Dalmazia. 

Poco dopo il podestà riceveva le anzi- 
dette rappresentanze, e rivolgeva loro pa- 
Fole di encomio, di lode e di ringrazia 
ine) (CONOR 
ara è ‘Iîeta di Queste divveditichto + ha 
Offerto alle rappreseotanze anconitane feste, 


riofreschi e colazione, le musiche percor- 


rono la città e rallegrano la festa. 

I membri delle rappresentanze hanno 
visitato gli opifici, le fabbriche, gli isti- 
tuti e ovunque sono slati accolli con gioia. 

Oggi nelle ore pomeridiane ha luogo 
un solenne banchetto e a mezzanotte il 
Cariddi parte per Ancona. 

(Gazz. d' It.). 


Atti Ufficiali 


La Gazz. Ufficiale del 6 agosto portava : 

R. decreto che autorizza la Società « La 
Fiducia Torinese », costituita in Torino. 

R. decreto, che fissa al 9 settembre 
prossimo le elezioni per la rinnovazione 
della Camera di Commercio di Verona. 


Cronaca e fatti diversi 


—0— 


Tribunale Correzionale. 
— leri continuò a parlare assai lunga- 
mente .il signor avv. Barbanti, sforzandosi 
d’ingenerare nell'animo de’ giudici (con 
molte digressioni) che il Valesi non po- 
teva in modo alcuno essere condannato a 
pena qualsiasi, perchè, secondo lui, mancò 
affatto nel suo difeso l animus injurandi. 

Finita la sua, arringa, il tribunale preo- 
deva un riposo di un'ora. Ripigliatosi il 
diballimento verso le tre pomeridiane, 
l' egregio signor Presidente annuoziava 
che l'onorevole avvocato + della parte ci- 
vile, professor Giorgio Turbiglio, non avea 
potuto assistere alla seduta a cagione del 
gravissimo peggioramento in salute della 
giovane sua consorte. Dopo di che accor- 


GAZZETTA 


dava la parola al professore Guglielmo 
Ruffoni. 

La sala era gremita di popolo, fra cui 
molti avvocati, e professori, e ciitadini dî- 
stiotissimi. Appena il Roffoni si alzò a par- 
lare, che tosto sutcesse un religioso si- 
leozio. Sio dalle prime parole ei seppe 
guadagoarsi la simpatia dell’ affollatissima 
udienza. Ci è impossibil cosa dare anche 
una snorta idea di questo stupendo di- 
scorso. Se fossimo così arditi dal pur ten- 
tarlo, cgouno potrebbe a tutta ragione al- 
tameote rimproverarci, giacchè tutti i no- 
stri elogi non sarebbero che di troppo in- 
feriori alla realtà. Il discorso del professor 
Ruffoni è d’ uopo leggerlo per intero per 
rilevarne tutte le peregrine e sovrane bel- 
lezze. La sua non fu una eloquenza da 
relore, una eloquenza che sotto il lenoci- 
nio di frasi altisonanti, ma vuote di senso, 
ferisce (senza convincere) esternamente 
l'orecchio, una eloquenza che pone ogni 
suo sforzo nell’orpellare la verità, pre- 
sentandola sotto colori alterati, e giovan- 
dosi d’ indegoe reticenze, di basse insinua- 
‘zioni, e persino di vili calunnie a danno 
di chi non può difendersi, una eloquenza 
insomma che si studia solamente di sol- 
levare le passioni popolari sotto il men- 
dicato pretesto di volere che imparzial- 
mente trionfi la giustizia ; no, no, tale non 
fu leloqueoza del professor Ruffoni. 

Chiunque ha assistito a questo dibatti- 
mento è d’uopo che confessi ch'egli ap- 
partiene a quella scuola che ha per di- 
visa « la sola verità » e che nel combat- 
tere i suoi più accaoniti nemici usò sem- 
pre armi leali e generose ad un tempo. 

ll suo dire fu si convincente, sì logico, 
sì grave, sì patetico, e di tratt tratto 
sì commovepte, che gli animi inteneriti 
non potendosi più contenere, diedero li- 
Hero sfogo ‘alle ‘ligrime. Quando poi, in 
sul finire, con giurameato soleone, chia- 
mava Iddio a testimonio ch' egli non men- 
tiva, e con quel grido che rivela una co- 
scienza pura, intemerata invocava da lui, 
se mentitore egli era, la più terri 
delle sciagure che possa colpira una crea- 
tara su questa terra, la demenza, e la 
invocava sul capo della appassionatissima 
ed affettuosissima sua madre, e delle sue 
care e tenere sorelle, il popolo proruppe 
in una voce unanime di plausi proluogati, 
e diremo quasi frenetici da non credere. 
Oht'il ‘popolo, “quando néo è sobillato ‘da 
vili mestatori, è giusto sempre ne’ suoi 
giudizi! 

Una scelta comitiva di ragguardévoli 
cittadini, ea” quali molti che col Ruffoni 
non. avevano .. alcua rapporto, il vollero 
ficcottpagoare fino a casa, e tltti sfrin- 
‘gerli la mano, e manifestargli la loro sti- 
ma. Il professor Ruffoni ‘può ben andar 
lieto:di tale spontanea dimostrazione, la 
quale, mentre stigmattizza i suoi nemici, 
e itiprime sulla lor’ frotite “ in marchio 
d’ infamia, lo risarcisce almeno io. parte 
dei gravi .dolori fio qui tollerati. Possa 
dessa servir d’ esempio a coloro ‘che nel- 
l'ombra e bel mislero cercaroîo e cer- 
cano tultora di convertire la pacifica no- 
stra Ferrara io due campi néînici. Portino 
altrove le loro tende, chè le ‘loro batte- 
rie sono smascherate, chè i loro intendi- 
menti sono conosciuti , chè le loro opere 
sono palesi. 


"Nogliamo dalla Gazzetta dell'E- 
milia odierna : 

Jeri alla nostra Corte d'Assise fu {rat- 
tata la causa contro Ghirardelli Alessandro, 
Chiccoli Gaetano, Folchi Guerrino, Tieghi 
Clotildo, Lambertini Angelo, Romanelli Eo- 
rico, Andretti Antonio e Terzi Luigi, ac- 


. FERRARESE 
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cusati di più grassazioni, due delle quali 
con omicidio e altri reati commessi iti 
Porotto, Vigarano Mainarda ed altri luo- 
ghi del Ferrarese; causa rinviata a que- 
sta Corte dalla Cassazione per la sola ap- 
plicazione della pena. 

Sono stati condannati Chiccoli Gaetano, 
Folchi Guerrino, Ghirardelli Alessandro e 
Tieghi Clotildo alla pena di morte; Ladi- 
bèrtini Angelo e Romanelli Eorico ai la- 
vori forzati a vita (Aoche questi due era- 
no stati dalla nostra Corte condannati alla 
pena di morte). Andreelti Antonio e Terzi 
Luigi a treat anni di lavori forzati ed al- 
tri dieci ciascuno di sorveglianza. 


Argenta e Comacchio. — 
Scrivono da Roma: 

11 Mioistro dei lavori pubblici ha no- 
minata o sta per nominare una Commis- 
sione composta dei più distiati ingegneri 
idraulici la quale deve fornire gli ele- 
menti necessari a risolvere una vecchia 
questione pendente tra i Comuni di Ar- 
genta e di Comacchio : essa quindi si re- 
cherà sul laogo onde compier meglio il 
suo mandato. 

La quistione è questa: Il Comube di 
Argeota ed in genere il territorio ferra- 
rese hanno diritto di scolo nelle valli di 
Comacchio, ma questo diritto è reso illu- 
sorio dal fatto che l’acqua delle valli, 
per ragione della pesca, è tenuta ad ub 
livello altissimo con grave danno del ter- 
ritoriò superiore il quale per ciò rimane 
allagato. 

Il Comune di Argebta ha quindi pensa- 
to di sctiricare le acque mediante macchi- 
ne idrofore e mettendole artificialmente 
nelle accennate valli ed a tale scopo ha 
costituito un copsorzio di interessati i quali 
con una spesa di oltre ur milione di lire 
ha portato le cose al puato da doversi ri- 
tenere che le macchine eatreranno in fun- 
zione fra un mese al più tardi. 

Il Comune di Comacchio protesta contro 
questo fatto: dice che l' acqua delle valli 
verrebbe innalzata in media di circa die- 
ci centimetri, impedendo così la monta 
del mare che |’ immissione nelle valli di 
tanta acqua dolce ne dimiouirebbe talmente 
la salsedine da produrre nella coltura nel 
pesce un danno incalcolabile e che infine 
lo smovere il fondo limacioso e putrido 
delle acque ferraresi e lo scaricarlo nel 
territorio di Comacchio tornerebbe di gra- 
ve notumento alla pubblica salute. 

Il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici ha già dato uo parere favorevole a 
quei di Comacchio e perciò il Ministro ha 
ordinato che si sespendano immediata- 
mente i lavori i quali procedevano con 
grande alacrità, giacchè si contava di at- 
tivare le macchine sui primi dell’ immi- 
nente autunno. La commissione dovrà for- 
nire gli elementi per risolvere in modo 
definitivo e nel più breve tempo possibile 
non facili quistioni sollevate da quei ‘di 
Comacchio. 


‘Teatro ‘Tosi Borghi. — Lo 
spettacolo d' opera in questo teatro era 
nalo torto, e noi, a dir vero, abbiamo 
sempre guardato con uo sorriso di difi- 
denza ‘al cartellone che annunziava opera, 
artisti, condizioni d'abbuonamento ecc. ecc. 
— Oggi una -fettera del sig. A. Dell’Amore 
impresdrio, ci'audanzia che forza mag- 
giore gli impedisoe l anidatàin‘issendi dello 
spettacolo e,questa forza maggiore con- 
sisterebbe nell’ avere-il tenore Verati mao- 
cato ‘ai suoi‘iripegni, indicati nella*scrit- 
tura che assieme ‘alla leftéra ci venne io- 
viata, e nella esorbitante tassa Sérdle îm- 
posta dal Ricevitore de? registro. 

Domanderemo'“ndi ‘in questi miesivi 
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tenori a spasso, era cosa tanto difficile tro- 
vare chi supplisse, il Verati ? E la diffe- 
renza di 20 Lire per sera sulla iassa de- 
vè propilo essere quistione di vita di 
noo spettacolo ? 

Basta : / Masnadaeri, frattanto, si sono 
dileguati. Forse il sig. Dell’ Amore igoora- 
va che in Italia i masnadieri sono per ec- 
cellenza ricattatori per la gran voglia di 
quattrini. E se egli li avesse adescati col 
mostrare loro la borsa, i masnadieri sa- 
rebbero già caduti cel laccio...... del Tosi 
Borghi. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Harrore 
8 Agosto 

Nascite — Maschi 5 - Femmine 1 - Tot. 6. 

Nari-Morti — N. 0. 

Maraneoni — N. 0. 

Morti — Anau Elena di Ferrara, d’ anni 89, 
vedova di Bassam Leone — Bravi Gio- 
vanni di Ferrara, d’ anni 58, possidente, 
conjugato — Zucchiui Bortolomeo di Fer- 
rara, d'anni 89, celibe. 

Minori agli anni selle N. 2. 


(Vedi dispacci in 4.* pagina) 


(1* inserzione) 
CASSA DI RISPARMIO IN FERRARA 


Dietro diffida ricevata dello smarrimeti- 
lo di un Libretto di Credito Vincolato se- 
vato N. 2741 intestato Bartolini Catina 
lu Pietro domiciliata a Ferrara, questo 
Consiglio Ammipistrativo fa iutimo al pos= 
sessore del medesimo che entro il ternii- 
ne di mesi sei da oggi decorribili si pré- 
senti all’ Amministrazione all’ effetto di 
giustificare i di lui titoli possessorj, de- 
corso il qual tempo senza che ciò siasi 
verificato, il Consiglio stesso riterrà nullo 
e di niun valore il Libretto smarrito e $i 
intenderà facoltizzato alla rinnovazione del 
medesimo, o al pagamento nelle mani del- 
l’istante della somma in esso indicata sen- 
za responsabilità veruna. 
Ferrara 9 Agosto 1877 
IL Presidente 
F. Fiorani 


Un Appartamento d’ affittare 


In Casa Leali, Via Boccacanale di S. Ste- 
fano N. 14'ed una 

CASA 
delle stesse dagioni con Sta lia e Rimessa 
io Via Vegri N. 18. 


DI 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTR tncti senza 


tutti senza 
‘medicine, senza purgho nò spesemo 
diante la deli: di salute 


Du Barry d 


REVALENTA AH 


Piu di settantzcinquemila guarigioni ottehute 
diante fa deliziona Rovdente Arabica 


Biego di droghe. nauetanti. sono sttnalmente 
evitati con la certezza di una pronta e radicale 
uatigione mediante la suddetta deliziosa farina 
li salute, la Dr le restituisce salute perfetta agli 
organi della digestione, economizza mille volte 
il suo prezzo 
caliente dalle. 


roidi, gli 
girati 
recchi. 


maco, del fegato, 
asma, bronchite, tisi ( 
tanee, eruzioni, melancoi deperimento, reu- 
matismi, gotta,' febbre, ‘catarro, convulsioni; ne- 
ralgia, sangue viziato, îdropista, mancanza di 
freschezza e d’ energia nervosa; 31 anni d’ in- 
variabile successo. 
80,000 care, comprese quelle dj 

dici, del duca di Pluskow e della signora’ ‘mar 


Milano, & sa 
I’ uso della Hevalenta Arabica 

Londra giorò ein Vfficacissimo' 
di ria moglie. Ridotta per lenta ‘ed 
infammazione dello stomaco, a non poter omai 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono esclusivamente presso |’ Office Principal de Publicité E, E, OBLIBGHT, (6 Rue Saint Mare a Parigi» 
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prosperità. 

Quattro volte più nutri 
nomizza anche 60 volte 
rimedi. 


che la carne, eco- 
suo prezzo in altri 


In scatole’: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
4. 60; 1 kil fr. 8; 2 1(2kil fr.17. 60; Gkil. fr. 
36; 12kil fr. 65. 


Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
nil 4 fr. 60 c.; da 1 kil. 8 fr. 

La Revalenta ai Cloccelatte in Pelver 
per 12 tazze 2 fr. 60. c.; per 24 tarze 4 fr. 50 
€.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2-60; per 24 Yaxze fr. 4 60; per 48 tar- 
se fr. 8. 


Casa Du Barry e €." (limited) n. 9, Via 
Tommaso Grossi, Milano, e in tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17 Pippo Navarra, farma- 

cista, Piazza Commercio. 
——&&&&&& 

TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 8. — Vienna 8. — La Corrispon- 
denza Politica ha da Belgrado che la 
Scupcina prima della proroga approvò 
tutti i progetti finanziari e decise dietro 
domanda di Ristic che si contiouerà a pa- 
gare il tributo alla Porta (9). 

Ristic andrà prossimamente a Vienna. 

É falso che la Serbia mobilizzerà 40 
mila uomini. La Serbia continua i prepa- 
rativi militari noo però su grade esten- 
gione. 

Parigi 7. — Il Temps ha da Atene in 
data 6. Dicesi che il governatote di Salo- 
nicco pose in libertà i malfattori prigio- 
ieri. 

La squadra tedesca è giunta a  Salo- 
nico. 

Londra 7. — Il Giobe ha da Varna in 
data 7, che vi fa un combattimento navale 
@ Salina fra sette cannoniere russe e due 
corazzate turche. Una cannoniera russa fa 
affondata e una si arenò. Due portatorpe- 
dini turchi furono afondati. 

Londra 7. — (Camera dei Comuni). — 
Kenealy domanda se il Governo abbia no- 
tizia dell’ accordo stabilitosi fra la Russia, 
l’Austria e la Germania in vista della spar- 
tizione della Turchia, ed in tal caso se 


questo è ‘il motivo dell’attuale inazione 


dell’ Inghilterra. 

Nortchote risponde che il Governo non 
ha ricevuto in proposito alcuna informa- 
zione che possa essere comunicata alla 
Camera. 

Kenealy dichiara che tale risposta non 
è soddisfaceote e che rinnoverà domani la 
sua domanda. 

Bourke rispondendo a Witwell dice che 
il trattato di Commercio fra la Francia e 
1° Italia non può essere comunicato alla 
Camera, poichè il Governo ha ricevato ta- 
le comunicazione in modo confidenziale. 

L’ Inghilterra, ei dice, è pronta a con- 
chiudere il trattato di commercio coll’ Ita- 
lia, ma intanto il trattato ip vigore fu rin- 
Dovato per un anno. i 

Madrid 7. — Gl' insorti cubani furono 
battati in sei scontri ed hanno perduto 
diversi membri della Gianta rivoluzio- 
paria. 

Belgrado 8. — Si conferma che la 
Scapcina decise che si paghi il tributo 
alla Porta. . 

Vienna 8. — La Presse ha da Atene 
che la mobilitazione di 37,000 uomini è 
immineate. 

La Deutsche Zeitung ha da Belgrado 


che dodici battaglioni ed una brigata d'ar- | 


tiglieria si recano a Negotin e Zaicar. 
Londra 8. — Lo Standard ha daAte- 
ne che vi è grande agitazione nell’ Epiro 
@ nella Tessaglia. 
Il Times ha da Sciumla che i russi con- 


centrano grandi forze ad Aklow. L’ attacco 
di Rasgrad è imminente. 

Il Times crede che la pace è più lon- 
tana che mai. La partecipazione alla guer- 
ra della Serbia, della Rumenia e della 
Grecia è soltanto questione di tempo. 

Il corrispondente viennese del 7imes 
dice che l’ Ausisia considera la parteci- 
pazione alla guerra della Serbia. diversa- 
mente che alcune settimane sono. 

L’ Austria non interverrà nelle opera- 
zioni militari della Serbia, ma prenderà 
precauzioni verso la Bosnia. 


Belgrado 8. — Dicesi che |’ Austria 
col consenso della Serbia e della Russia 
occuperebbe la Serbia occidentale. 

Vienna 8. — Si ha da Costantinopoli 
che Mehemet Alì vuole convertire Rasgra- 
in un campo fortificato. 

Le forze di Ejoub concentrate presso 
Rasgrad sono 4000 uomini. 

Mehemet-Alì considera Rasgrad e Plevna 
due ale difensive che saranno appoggiate 
da Suleymap attraverso i Balcani con 65, 
milla uomipi. 

Ischl 8. — Gl’imperatori d'Austria e di 
Germania sono arrivati. 

Vienna 8. — La Corrispondenza Po- 
litica ha da Belgrado che una deputazione 
bosoiaca consegoò allo czar a Biola una 
memoria chiedente la riunione della Bosnia 
colla Serbia. 

Lo ezar rispose che prenderà in consi- 
derazione i voti dei cristiani di Bospia. 

Hontevideo 7. — Il postale Europa è 
partito per Genova. 

Pietroburgo 8. — Il ministro austriaco 
Hoffmaon interrogato dal corrispondente 
del Golos quale attitudine terrà l’ Austria 
se la Serbia dichiarasse la guerra, rispose: 
alcuoe settimane sono avrei dichiarato che 
1’ Austria occuperebbe immediatamente la 
Serbia ; ma ora, vista la situazione del- 
la penisola dei Balcani, |’ occupazione 
della Serbia è problematica , e può darsi 
che l’Austria lasci al principato libertà 
d’ azione. 


_——— 
BORSA DI FIRENZE 
Franza 7 8 
Rendita italiim . | —— | —— 
Rend. it. (prezzi fatti)| 7657112] 7680 
Oro. . . . . . .| 202 | 2203 
Londra (3 mesi) | .| 2760 | 2755 
Francia (a vista) ‘ .| 11030 |11015 
Prestito nazionale: | —— | —— 
Azioni Regia Tabacchi] 800 — n | 800 — n 
AzioniBanea Nazionale|1905 — » {1910 — n 
Azioni Meridionali. .| 335 50 fm| 337 — fm 
Banca Toscana. | .| —— | —— 
Credito mobiliare. .| 635— » | 638— n 
BORSE ESTERE 
Pamir 7 8 
Rendita francese 3019; 7085 1 7085 
» » 50/0! 10627112 10625 
Banca di Francia. .| —— | — — 
Rendita italiana 5/00] 6945 | 69 55 
Ferrovie Lombarde .| 145 — |146 — 
Obbligazioni Tabacchi —1— | —— 
Ferrovie V. E. 1863.| 229 — |9— 
» Romane. .| 6— | 66— 
Obbligazioni lombar.| 22 — |22— 
«romane .| 239— |939— 
Azioni Tabacchi . | —— | — — 
Cambio su Londra .| 251212) 2512 
» sull'Italia .} 912 9 318 
| Consolidati inglesi .Ì 95118 | 95118 


Rendita Egiziana 38 —. 


Vienna 8. — Napoleoni 9 81 — Cam- 
bio su Londra 122 0 — Rendita austria- 
ca 66 75 — in carta 62 55 — Banco- 


| note argento 107 10 — Rendita nuova io 


oro 74 63. 


Berlino 8. — Credito mobiliare 273 80 
— Rendita italiana 70 23. 


Londra 8. — Cons. ingl. 98 118 a 118 
— Rendita italiana 69 — a — 


Avviso ai Canuti 
TINTURA VEGETALE 


RISTORATRICE DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
composta da Ghino Benigni. 


Sette anni di costante successo 
: picca 


Questa tintura ormai conosciuta serve mirabilmente a ripristinare nei capelli 
il loro colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bagnatura. Il colore in tal 
modo ripristinato si estende anche ai bulbi capillari e quiodi i peli crescono col 
rispettivo colore, non più bianchi come avviene colle altre tioture. Non macchia 
la pelle nè la biancheria e non fa bisogao sgrassare i capelli nè lavarli dopo 
l’ applicazione, Toglie dalla testa forfora pellicole, ecc. e impedisce la caduta dei 
capelli, riconosciuta innocua dal celebre Prof. OROSI. 
Facendo uso della Tintura Vegetale una volta o due la settimana si con- 
serva costantemente il colore riaquistato. 
ILire 2. 50 la bottiglia con istruzione 
La medesima tintura istantanea î,. 5. 


DELLA RINOMATA CASA 


GILL&TUCKER?:S 
DI LONDRA 
L’ unico che da alla Biancheria un brillante lucido senza alterarne il tessato 


IL. 1. SO il Chilogramma. 
il sig. LUIGI COMASTRI 
N. 17 


Unico Deposito în Ferrara presso 


Via Borgoleoni 


ANTICA FONTE DI 


PESO, 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 


Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (1) 


(1) 
Questa tela è unica nel suo genere, nulla avendo di comune coi tanti 
cerotti che si vendono, ove |’ Arnica non c’ entraper nulla !! Tal frode essendo assai 
facile usarla in danno di coloro i quali mai non viddero la 


VERA TELA ALL’ARNICA 


DALLA FARMACIA 24 DI OTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via Meravigli 
ià conosciuta, non solo da noi ma în tutte le principali Città d' Europa, dove la Tela Gal- 
leanî è ricercatissima.. aa L 
Venne approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI di Torino. Sradica qual- 
siasi CALLO, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le affezioni reumatiche e got 
tose, sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle reni con pordito ed abbassa. 
menti dell’ utero, lombaggini, nevralgie, applicata alla parte ammalata. — Vedi 
Anzitue Màprcate di Parigi, 9 Marzo 1870. aa 
E bene porò l’avvertire come molto altre Tele sono poste în circolazione, che hanno nulla a 
che fare colla Tela Galleant; e d’arnica ne portano solo il nome. Ed infatti applicate, come 
quella Galleani, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di pernice, asprezze della cute e traspira- 
zione ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezione a! piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni nevral- 
iche, e sciatiche, non hanno altra azione che quella del Cerotto comune. 
Per evitare l abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di Milano — La me- 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controseguata con un timbro a secco : O. Galleani, 
Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 
Torino, li 2 Febbraio 1868. 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove l’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


Si conserva inalterata 
e gazzosa, 

Si asa in ogni stagione. 

Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicili: 


Caro Sig. O. Galleani, Farmacista, Milano. 

Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata lombaggine, la vostra Tela al- 
® Arnica, e debbo convenire mi ‘ha giovato moltissimo, anzi più che qualsiasi altro 
rimedio: cosicchè potei azzardarmi di applicarla ai mici clienti, affetti. dallo 
incomodo, e ne ottenni sempre fellei risultati, perciò debbo affermare che in tali 
un effetto sorprendente, e di un' applicazione facile e per nulla fastidiosa, 
Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. 


Professore RiseRt. 
Costa L. 4, e la farmacia Galleani la spedisce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. 4. 20. ì 
Contro vaglia postale di L. ®. 80 la scatola si spediscono franche a domicilio. — Ogni sca- 
tola porta l’istruzione sul modo di usarle. 

Per comodo e garanzia degli ammalati .a rutti i giorni 
dalle 12 alle ® vî sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. . , 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possona occorrere in qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se sì ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ormivio Ganugami, Via Meravigli, Milano. 


SDRTORE — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 
la po, farmacista — CODIGORO G. B. Boccato — FORLI G. B. Muratori ‘- 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiari — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanarì. farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Angelin — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma= 
cista - Ubaldini Federico! ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


| 


